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         Sito Web dell’Istituto 

Sez. Amministrazione Trasparente 

          

Oggetto: Determina a contrarre per l’avvio, con più operatori economici, sul Mercato Elettronico della     

                Pubblica  Amministrazione  di  una  trattativa  Diretta  inferiore  ai  139.000,00  euro  ai sensi  

                dell’art. 1, comma 2,  lettera a),  del D.L. 76/2020, convertito in Legge 120/2020 come modificato  

                dal D.L. 77/2021 – PON DIGITAL BOARD 

 

    Codice Progetto: 13.1.2A-FESRPON-SA-2021-48 

    CUP: E19J21007690006 

    CIG: 91595435FF 

 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la Scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse II – Infrastrutture per l’istruzione – Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – 

(FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 

COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia – Azione 13.1.2 “Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione” – Avviso pubblico prot. n. 28966 del 6 settembre 2021 per la 

trasformazione digitale nella didattica e nell’organizzazione. 

Titolo del progetto: Trasformazione digitale nella didattica e nell’organizzazione. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato”; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed Enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 





 
 
 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e 

integrazioni”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall’articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 

1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 

129/2018; 

VISTO il Regolamento d’Istituto, approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 del 

18/12/2019, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, 

servizi e forniture; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 10, verbale n. 23, del 23/11/2021, che prevede 

l’innalzamento della soglia per l’affidamento diretto fino a € 139.000,00 – come da 

Decreto Legislativo n. 77/2021 con scadenza al 30/06/2023; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 4, verbale n. 2, del 28/12/2021, con la quale è stato 

approvato il PTOF per il triennio 2022/2025; 

VISTO il Programma Annuale 2022 approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 2, verbale 

n. 3, del 25/01/2022; 

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii;  

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato 

dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd correttivo); 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, recante le misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice “… la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 



 
 
 

 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, 

il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 

carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

VISTO l’art. 51 del D.L. 77/2021 che ha modificato la disciplina, già derogatoria, prevista dal 

D.L. 76/2020, modificando i presupposti di accesso alle diverse procedure prorogandone 

la validità fino al 30/06/2023; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge 120/2020, come 

modificato dal D.L.  n. 77/2021 che consente di procedere all’acquisizione, con 

affidamento diretto, di servizi e forniture aventi importo inferiore a € 139.000,00; 

VISTO altresì in particolare l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che “Gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del Decreto 

Legislativo n. 50 del 2016…”; 

VISTE le linee guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera 

del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” le quali hanno inter alia 

previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, “… la stazione appaltante 

può ricorrere alla comparazione di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche 

o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il 

confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 

una best practice anche alla luce del principio di concorrenza”; 

VISTO l’articolo 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che “Al Consiglio 

d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

Dirigente Scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 

forniture, secondo quanto disposto dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro”; 

VISTO l’articolo 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ivi comprese le Scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 

L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 



 
 
 

 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo pari o superiore a 5.000 € e al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione di cui all’art. 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli Istituti e le Scuole di ogni ordine e grado, 

tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, 

comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.L. 129/2018, in base al quale “Per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, le Istituzioni Scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti secondo quanto disposto dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa”; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all’art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 

servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 

centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione 

messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, ME.PA., 

Sistema Dinamico di Acquisizione); 

VISTO l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un 

Responsabile Unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

VISTE le Linee Guida A.N.A.C. n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del Responsabile Unico 

del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

RITENUTO che il Dottor Mario Peretto, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti dall’articolo 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un 

livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione; 



 
 
 

 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 

sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal paragrafo 10 

delle Linee Guida ANAC n. 3; 

VISTO l’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’articolo 1, comma 41, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.A.C. n. 15, recanti 

“Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di 

contratti pubblici”; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 

RILEVATA               pertanto la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura e i servizi ricompresi quali 

installazione, trasporto, assistenza al collaudo, addestramento del personale ed eventuale 

dismissione come da allegato capitolato tecnico; 

CONSIDERATO  che la Scuola intende avvalersi di strumentazione tecnica, hardware e software che 

integri quanto già installato e utilizzato nei singoli plessi; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive come rilevato in apposito 

provvedimento del Dirigente Scolastico prot. n. 7464 del 21/04/2022; 

VISTO l’avviso pubblico del Ministero dell’Istruzione, prot. n. AOODGEFID/28966 – 

Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia 

– Azione 13.1.2 – avviso 28966 “Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione”; 

VISTA la nota, prot. n. AOODGEFID/0042550, autorizzazione progetto: Obiettivo specifico 

13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia – Azione 13.1.2 – 

avviso 28966 “Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione”; 

CONSIDERATO l’avviso, prot. n. 6946 dell’11/04/2022 – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE per il 

reperimento sul mercato delle 5 Ditte da interessare alla trattativa diretta; 

VISTO il verbale redatto dalla Commissione di valutazione delle istanze pervenute relative alla 

manifestazione di interesse; 

PRESO ATTO che l’entità della spesa di tale fornitura è sotto la soglia comunitaria di cui al citato art. 

1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge 120/2020, come modificato 

dal D.L.  n. 77/2021 che consente di procedere all’acquisizione, con affidamento diretto, 



 
 
 

 

di servizi e forniture aventi importo inferiore a € 139.000,00. Pertanto, è possibile 

esperire la procedura dell’affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due 

o più operatori economici, al fine di ottimizzare ed economizzare i tempi e l’impegno 

delle risorse umane; 

TENUTO CONTO che la stazione appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4: 

 Espleterà prima della stipula del contratto, le seguenti verifiche volte ad 

accertarne il possesso dei requisiti di moralità: I) consultazione del casellario 

ANAC; ii) verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC). 

Resta inteso che il contratto sarà stipulato solo in caso di esito positivo delle 

suddette verifiche; 

 Ha espletato con esito positivo le verifiche in merito al possesso dei requisiti di 

carattere speciale in capo all’aggiudicatario e in merito alle condizioni soggettive 

che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a 

contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività; 

 Per i restanti requisiti di moralità, procederà alla stipula del contratto sulla base 

di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli 

effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, 

dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 

80 del D.Lgs. 50/2016; 

 Inserirà nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario specifiche clausole 

che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei 

requisiti prescritti: 

- La risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tal caso del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 

limiti dell’utilità ricevuta; 

VISTO l’articolo 1, comma 3, del Decreto – Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 

135/2012, ai sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di 

specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, 

comma 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle 

centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia 

ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome 

procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente 



 
 
 

 

necessaria e sottoporsi a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 

convenzione”; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi/forniture 

comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. B) del D.Lgs. 50/2016, non si 

applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’articolo 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale 

l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia”) e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 (“Misure urgenti in materia di 

sicurezza”), convertito con modificazioni della Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 

relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 

richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara: 91595435FF; 

PRESO ATTO che i fornitori oggetto della trattativa sono attivi anche nelle aree merceologiche in cui 

ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

RAVVISATA l’urgenza dell’approvvigionamento dei beni informatici  

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la  

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”, 

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

 di avviare il procedimento di affidamento diretto, tramite trattativa diretta su MEPA, rivolta a: 

n. 5 Operatori Economici (come da verbale redatto dalla Commissione di valutazione delle istanze 

pervenute relative alla manifestazione di interesse, prot. n. 7307 del 20/04/2022): 

- Media Tecno Store SRL 

- 5G Tecnologie Innovative SRL 

- GS Sistemi SRL 

- Abintrax SRL 



 
 
 

 

- Sechi Informatica; 

 

La scelta dell’Azienda sarà valutata per il miglior prezzo che comprenderà, oltre alla fornitura dei monitor 

interattivi, la disponibilità ad effettuare i lavori di smontaggio delle apparecchiature presenti nelle aule, con 

eventuale smaltimento del materiale obsoleto, lo smaltimento degli imballaggi, la garanzia di tipo On Site 

senza alcun costo, la disponibilità ad effettuare corsi di formazione compresi nella fornitura, nonché 

l’assistenza post vendita. 

La trattativa diretta avrà come oggetto la fornitura di: 

 

Digital Board 65” – RAM 4 GB – Memoria 32GB – Software condivisione contenuti Modello: Wacebo 

Europe o equivalenti  

 

- N. 28 Digital Board Wacebo 65'' o equivalente, Risoluzione 4K Luminosità 500 cd-m2 (typ.) Contrasto 

5.000:1 (typ.) Colori 1.07 Bilioni Peso netto 37 Kg Dimensioni netto (L*H*P) 1517 x 938 x 97.4 mm Licenza 

Oktopus Wacebo Edu ver. Presenter (1+5) o equivalenti Staffa a parete inclusa Monitor interattivo Wacebo 

Dabliu Touch (o equivalente) 65" E8x-v 4K | OS Android 8.0 RAM4GB Storage32GB | 500cd-m2 5.000:1 

40Touch | sw Oktopus (1+5) | staffa a parete inclusa.  

- N. 4 Digital Board 75" - Wacebo 75" o equivalente DISPLAY TOUCH INTERATTIVO Wacebo Dabliu 

Touch 75"o equivalente E8x-v 4K, K UHD (3840 x 2160px @ 60 Hz) Area attiva 75'' UHD 4K 1649 x 927mm 

Luminosità 500 cd- m2 (typ.) Contrasto 5.000:1 (typ.) Colori 1.07 Bilioni Peso netto 56,5 Kg Dimensioni netto 

(L*H*P) 1739 x 1063 x 123.7 mm Licenza Oktopus Wacebo Edu ver. Presenter (1+5) o equivalente Staffa a 

parete inclusa-  

 

- N. 4 Supporto su ruote per Digital Board 65/75"  

- N. 10 Webcam per display interattivo multimediale  

 

 installazione  

 Assistenza e collaudo  

 Configurazione  

 Corso di formazione del personale scolastico n.6 ore  

 Eventuale rimozione e smaltimento delle vecchie LIM  

 

 l’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, per l’acquisizione in affidamento diretto 

di cui all’Art. 2 è determinato in misura massina di 45.088,72 € (quarantacinquemilaottantotto/72) Iva 

esclusa; 



 
 
 

 

 La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03/18 che presenta un’adeguata e 

sufficiente disponibilità finanziaria; 

 Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 

26/10/2016, e da quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni, all’operatore 

economico individuato per la procedura di affidamento diretto non sarà richiesta garanzia provvisoria, 

pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 1 del Dlgs 50/2016; 

 Di richiedere, alla stipula del contratto, garanzia definitiva, pari ad almeno il 10% dell’importo di 

aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui all’art.103 del D. Lgs. 50/2016; 

 Di approvare, contestualmente alla presente, il Capitolato Tecnico, il Disciplinare di Gara 

comprensivo di tutti gli allegati; 

 di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo on line, sul sito sito internet 

dell’Istituto, sez. PON, e in “Amministrazione Trasparente” sez. “Bandi di gara e contratti – ai sensi 

dell'art. 29 D. Lgs. 50/2016; 

 Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 

1990, n. 241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico 

Dott.Mario Peretto. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Mario Peretto 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

                                                                                                                               Codice dell’Amministrazione Digitale e disposizioni ad esso connesse 

 

ALLEGATI 

1) Disciplinare di Gara; 

2) Capitolato Tecnico; 

3) Modello dichiarazione di impegno a rilasciare garanzia definitiva; 

 

4) Modello dichiarazione sostitutiva cause di esclusione di cui all'art. 80 del d. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i.; 



 
 
 

 

5) Modello dichiarazione di accettazione del patto di integrità; 

6) Modello dichiarazione assolvimento degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla legge 

136/2010; 

7) Modello consenso privacy ad informativa ex art. 13 d.lgs. N.196/2003 ed ex art. 13 del 

regolamento europeo 2016/679, per il trattamento dei dati personali dei fornitori; 

8) Formulario editabile DGUE; 
 


		2022-04-21T13:41:01+0200
	PERETTO MARIO




